
C1) PROGRAMMA OPERATIVO DEI SERVIZI AI PROGETTI

Denominazione del progetto  Volontari per animali 2009

1. Tipologia del progetto che si intende supportare
barrare la casella di riferimento:

X progettazione sociale
 progetto di rilevanza sovra -provinciale

2. Descrizione dell’idea progettuale, obiettivi generali e  collegamenti con il territorio, 
trasformazioni che si intende attivare, innovazioni eventuali che si intende promuovere 

A partire  dall’anno  2005,  le  associazioni  animaliste  della  provincia  di  Forlì-Cesena  si  sono 
affiatate, conoscendosi e organizzando in maniera congiunta varie iniziative di sensibilizzazione 
della cittadinanza al rispetto per gli animali, a incontri nelle scuole fino ad attività per contrastare 
il fenomeno del randagismo.
Le  associazioni  in  questione  sono  composte  per  la  maggior  parte  da  giovani,  e  in  questo 
probabilmente è uno dei segreti del successo delle iniziative svolte finora, con il contributo attivo 
di molte persone. 
Per  l’anno  2009  si  vuole  ripetere  il  seminario  sulla  vivisezione  e  sui  metodi  alternativi  alla 
sperimentazione animale, che nel 2006 ha riscosso grande successo con quasi 100 presenze e 
che  molti  soci  iscritti  continuano  a  richiedere.  In  questa  occasione  si  vorrebbe  coinvolgere 
direttamente anche quei professionisti che lavorano con animali (veterinari, ricercatori, biologi, 
ecc.), per far conoscere loro meglio i metodi alternativi.
In secondo luogo si vorrebbero sperimentare percorsi di pet therapy all’interno di alcune strutture 
residenziali o semi residenziali come ad esempio case di riposo, carcere, case famiglia, centri 
diurni e così via. Si pensa che sia necessario prima di tutto informare su cosa sia la pet therapy e 
quali  vantaggi  comporti  per  l’uomo e  per  l’animale,  e  a  questo  proposito  si  organizzerà  un 
seminario  informativo  con invito  dedicato ai  rappresentanti  di  quelle  strutture potenzialmente 
interessate.
Nell’azione  3  l’obiettivo  è  ambizioso:  organizzare  un  “festival  vegano”,  ovvero  una 
manifestazione della durata di un giorno o due, all’interno della quale troveranno spazio varie 
iniziative  culturali,  di  informazione  e  di  intrattenimento  sugli  aspetti  salutistici  ed  etici 
dell’alimentazione vegana. Il festival vuole essere un momento di raccolta di tutte le persone 
interessate all’ambito animalista, promuovendo le attività delle associazioni e reperendo nuovi 
volontari.

3.Descrizione dei collegamenti esistenti con progetti già finanziati precedentemente, dei 
risultati già conseguiti ed eventuale motivazione della continuità - compilare solo se si 
tratta di progetto in prosecuzione - 

Il progetto si pone come la riproposizione di “volontari per animali” del 2008 in quanto presentato 
dalla stessa rete di associazioni con l’aggiunta dell’Enpa di Cesena (Ente Nazionale Protezione 
Animali).  Tuttavia le azioni sono completamente diverse nella natura, mentre in alcuni casi la 
forma rimane la stessa dei seminari di mezza giornata, che successo ha avuto negli ultimi 3 anni.
Negli ultimi tre anni le associazioni animaliste della Provincia sono state molto attive, con risultati 
molto incoraggianti. Ai numerosi incontri pubblici fatti (almeno una dozzina, fra Forlì, Cesena e 
Cesenatico)  la  presenza media  è  stata intorno alle  30 persone,  con un minimo di  21  e un 
massimo di oltre 70. 
A partire da queste conferenze, diverse persone si sono avvicinate alle associazioni: almeno 20 
persone nuove si  sono aggiunte,  con possibilità  di  fare più cose.  Basti  pensare ai  banchetti 
informativi periodici: fino al 2005 di solito si faceva una mezza giornata in una città, ora c'è la 



possibilità di organizzare due banchetti nei due capoluoghi per due giornate ciascuno. In più, ci 
sono 4 o 5 persone che hanno inziato a fare sopralluoghi per segnalazioni di animali malatrattati 
o abbandonati,  e anche incontri  per le adozioni di cani e gatti.  Grazie a quest'ultima attività, 
nell'ultimo anno sono state aiutate circa 10 famiglie ad adottare un animale. 

4. La rete degli attori coinvolti

NOME ORGANIZZAZ. TIPO ORGANIZZAZ. 
(1)

RUOLO
NEL 

PROGETTO (2)

REFERENTE 
e RUOLO

RIFERIMENTI

Lega anti vivisezione Delegazione locale Partner Valentina 
Balzano  – 
delegata 
provinciale

339 2518887

Guardie  ecologiche 
volontarie di Forlì

Odv Promotore Sergio 
Flamigni  - 
presidente

320 1720310

Ass. Qua la zampa odv Promotore Anna  Rita 
Turchi  - 
volontaria

333 3611036

Ass. Amici dei gatti odv Promotore Samuele 
Giottoli  - 
presidente

333 4834657

Ass.  Amici  dei  cani  e 
dei gatti di Bagnolo

odv Promotore Ornella 
Montanari- 
presidente

338 9770654

OIPA Delegazione locale Partner Stefano 
Barbarossa  - 
volontario

328 7233071

ENPA ODV Partner Mariangela 
Baiardi  – 
presidente

info@enpacesen
a.it

Nota 1: ODV, ENTE LOCALE, COOPERATIVA, FONDAZIONE, …
Nota 2: PROMOTORE O PARTNER: i promotori del progetto possono essere SOLO ODV
N.B.: la compilazione DETTAGLIATA della suddetta tabella elimina la necessità di raccogliere e 
inviare al CoGe le schede di adesione
 

5. Attività a supporto gestito dal Centro di Servizio 

1. Elenco dei servizi
(nota: complessivi nell’intero progetto a supporto) 

1. Consulenza
2. Documentazione

X       Formazione
X       Informazione

    Progettazione
X        Promozione

     Ricerca
     Tecnico - logistici

5.2 Risorse umane retribuita da parte del CSV (nota: nella scheda relativa alle ore 
specificare se il costo è attribuito al progetto o fa riferimento ad un’area del CSV, es. se chi 
si occupa della formazione all’interno del progetto è il referente della formazione del CSV 



esplicitare dove viene imputato il suo costo) 

TIPOLOGIA N. DI PERSONE ORE

Coordinatore di progetto 1 120
Relatori per azione 1, 2 e 3 3 o 4 10

6.Contributo del volontariato al progetto

N. VOLONTARI ORGANIZZAZIONE TEMPO STIMATO IN ORE

10 Lega anti vivisezione 400
5 Guardie  ecologiche  volontarie  di 

Forlì
200

2 Ass. Qua la zampa 200
2 Ass. Amici dei gatti 150
2 Ass. Amici dei cani e dei gatti 150
2 OIPA 80
2 ENPA 80

 
7.  Piano  delle  azioni:  elenco  e  tempi  (nota:  specificare,  con  la  massima  precisione 
possibile, i tempi previsti per la realizzazione delle azioni) 

N. 
PROGRESS.

TITOLO DELL’AZIONE INIZIO 
AZIONE

TERMINE 
AZIONE

Azione 1 Seminario informativo Gennaio 09 Dicembre 09
Azione 2 Seminario sulla Pet-Therapy Gennaio 09 Dicembre 09
Azione 3 Festival vegano Gennaio 09 Dicembre 09

8. Piano delle Azioni: specifiche di dettaglio

Azione 1 -  Seminario informativo sui temi della Ricerca Scientifica che utilizza metodi 
alternativi alla sperimentazione animale

Obiettivo: illustrare a esponenti del settore e ad un pubblico di specialisti gli aspetti: storici, 
scientifici, legislativi, bio-etici ed  analitici della sperimentazione animale e dei numerosi metodi 
alternativi. 
Destinatari: volontari  delle  associazioni  promotrici  e  specialisti  del  settore  (medici,  veterinari, 
farmacologi, biologi, ecc.)



Modalità di fruizione: il  seminario avrà la durata di circa mezza giornata, e sarà condotto in 
collaborazione con il centro ECVAM (Centro Europeo per la Validazione di Metodi Alternativi) e da 
esponenti dell’EQUIVITA (Comitato Scientifico Antivivisezionista)

Prodotti (eventuali): materiale promozionale dell’iniziativa

Risultati attesi: avendo l’azione scopo informativo e divulgativo, il successo sarà misurato dal 
numero delle presenze: si attendono almeno 40 persone al seminario. Alla conclusione, verrà fatto 
compilare  ai  partecipanti  un  questionario  di  gradimento  dove  chiedere  anche  se  sono  state 
apprese nozioni prima sconosciute.

Azione 2 - Seminario sulla Pet therapy

Obiettivo:  far conoscere e applicare il metodo zooantropologico nelle attività di pet-relationship, 
per valorizzare la relazione uomo-animale e i contenuti benefici per entrambi

Destinatari: volontari e rappresentanti di istituzioni interessate, come ad esempio case di riposo, 
carceri, case famiglia ecc

Modalità di fruizione: il seminario avrà al durata di circa 4 ore 
L’area di argomenti che verrà principalmente sviluppata sarà la socio-affiliazione o integrazione 
comunitaria dell’animale e la comunicazione di principi base per la realizzazione di strutture di 
convivenza uomo-animale nell’ecumene. Verranno comunque toccati i seguenti temi:

1. metodi di addestramento degli animali
2. trattamenti terapeutici più praticati e i benefici sull’uomo 
3.  studi ed esperienze del settore
4. legislazione italiana sull’argomento a tutela dell’essere umano e dell’animale
5. animali più indicati per la terapia e per quali patologie fisiche o psichiche con alcuni 

esempi di Pet therapy nella nostra regione.  
Il seminario potrà essere tenuto dal dott. R. Marchesini medico veterinario docente di 
zooantropologia, esperto di pet therapy e direttore della SIUA (Scuola di Interazione Uomo 
Animale).

Prodotti (eventuali): materiale promozionale ed eventuali dispense informative

Risultati attesi:  far apprendere ai partecipanti le basi della pet-therapy, e suscitare curiosità nei 
non volontari,  in  particolare  nei  rappresentanti  delle  strutture  potenzialmente interessate  a  far 
partire l’esperienza

Azione 3  - Festival vegano
Obiettivo: Lo scopo dell’iniziativa è quella di sensibilizzare la cittadinanza sull’alimentazione 
vegana e di incentivare il coinvolgimento di nuovi volontari per le associazioni animaliste 
appartenenti al progetto.
Destinatari: cittadinanza



Modalità di fruizione: Il Festival si realizzerebbe attraverso l’allestimento in luogo pubblico di:
o tavoli informativi delle associazioni animaliste coinvolte 
o percorsi tematici sulla scelta alimentare vegana 
o stand alimentari vegani di varia etnia
o stand con dimostrazioni di cucina vegana
o stand con libri e gadgets equo-solidali e vegan
o conferenze di varia tipologia e interesse culturale (in tema con il festival) 
o mostre fotografiche in tema
o musica e  intrattenimento.

All’interno del festival verrà organizzato anche un seminario, rivolto agli studenti e professori 
degli istituti alberghieri della provincia, per fornire strumenti di valutazione dal punto di vista 
salutare-nutrizionistico, etico-sociale e culinario della scelta vegetariana/vegana. Verranno 
trattati argomenti medico scientifici relativi alla scelta nutritiva in questione e saranno forniti 
suggerimenti pratici in ambito culinario al fine di promuovere l’adozione o la preparazione di 
tale dieta. Verranno inoltre impartite agli studenti nozioni culturali inerenti all’argomento con 
conseguente esposizione dei dati ufficiali e risultati di studi epidemiologici sulla scelta 
alimentare in questione. 
Il seminario potrà essere condotto da Medici provenienti dall’Ass. SSNV    (Società Scientifica 
di Nutrizione Vegetariana) e dalla Dott.ssa R. Bartocci (Responsabile LAV Nazionale settore 
Vegetarismo)

Prodotti (eventuali): materiale promozionale

Risultati attesi: riuscire a coinvolgere almeno 100 persone nelle iniziative

9. Valutazione:
Descrivere soggetti, strumenti e indicatori della valutazione

Trattandosi  di  azioni  di  promozione,  ci  si  aspetta  di  coinvolgere  almeno  150-160  persone 
complessivamente,  secondo  i  parametri  indicati  nelle  rispettive  azioni.  Riguardo  all'azione  2, 
l'intento è quello di coinvolgere strutture di assistenza come soggetti potenzialmente interessati a 
sperimentare un percorso di pet therapy. 
Il progetto avrà un coordinatore di progetto che terrà i contatti con il CSV e che redigerà relazioni 
periodiche.


